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 Trasporti
Attività Marittime e Portuali
Comunicato ai lavoratori TIRRENIA

L’UGL informa i colleghi che, a seguito della convocazione ministeriale intervenuta per il 27 p.v. e dopo una sofferta riflessione, ha differito agli esiti dell’incontro, lo sciopero del 20 novembre 2008.

La decisione è dipesa dalla valutazione di cercare di esperire (prima di uno scontro frontale) ogni tentativo con il principale interlocutore amministrativo “proprietario”, per creare le giuste condizioni di apertura di un confronto che definisca priorità di azioni relativamente al delicato processo di privatizzazione di Tirrenia ormai inevitabile per regolamento comunitario e Legge Nazionale.

In particolare, riteniamo necessario stabilire una tempistica affinché vengano traguardati principalmente i seguenti punti;
· continuità circa il mantenimento occupazionale e relativa contrattualistica;

· continuità di servizio a garanzia della continuità territoriale per le popolazioni isolane;

· relativo efficientamento del naviglio adeguato al livello di servizio da prestare;

L’Ugl, come noto, ha valutato quale arco di tempo utile per il raggiungimento delle predette determinazioni in 3 anni, ed in tal senso ha identificato al 2012 il definitivo trapasso.

E su tali prerogative pertanto che intende muovere ogni ragionamento sulla delicata vertenza che tra l’altro, come se non bastasse, cade in un momento di “eccezionalità particolare” a livello internazionale e quindi nazionale.

A ciò va denunciato, l’aggravante irresponsabile atteggiamento di distacco  dimostrato dei vertici Regionali tutti di Campania, Sardegna, Sicilia, Toscana, i quali nella circostanza hanno reagito come il famoso PILATO, dimendicandosi del fatto che, i servizi con le isole minori svolti dalle Regionali marittime dal 1 gennaio 2009 (se non verranno rideterminate le convenzioni), diverranno di propria competenza alla luce della L 422/97 e ovviamente la relativa forza lavoro.
Auspichiamo infine che al netto delle varie posizioni -convinzioni e relativi scenari- si crei un fattivo clima di corresponsabilità di tutte le parti interessate (condizione indispensabile), teso a mettere in campo ogni sforzo possibile affinché il processo di privatizzazione di Tirrenia sia positivamente traguardato con efficacia e ragionevolezza.

Fiduciosi soprattutto di poter contare sul valore aggiunto e determinante di voi tutti per la giusta risoluzione a difesa del LAVORO, seguiranno eventuali e tempestivi aggiornamenti.
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